
    

Ministero 
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DIREZIONE GENERALE ARCHEOLOGIA

BELLE ARTI E PAESAGGIO

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, 

BELLE ARTI E PAESAGGIO

DEL FRIULI VENEZIA GIULIA

Lettera inviata solool tramite polsta eoettrolnica.

Solstituisce o'olriiinaoe ai sensi deoo'art. 3a, colmma 6, 

DPR 335/2000 ed art. 37 colmmi 1 e 2 D.ois 82/2005.

Trieste ____________

Agenzia delle Dogane e dei Monopoli
Direzione Territoriale Veneto e Friuli Venezia Giulia

c/o 

arch.  Silvia Santomauro

PEC:silvia.santomauro@archiworldpec.it

E p.c.
Comune di Trieste
Area Citt e Territorio e Ambiente

Piazza dell’Unitt d’Italia, n. 4

34121 - Trieste (TS)

PEC: comune.trieste@certgov.fvg.it

Prot n. Allegati Risposta al foglio del 29/07/2021 N.
Class 34.43.04 Fasc. 200.1359 Prot. Sabap del 02/08/2021 N. 0014732

Oggetto: Comune di Trieste     

Lavori di:  Restauro facciate e cambio serrament presso l'immobile sito in Largo Panfli 1

Catastalmente distnto al N.C.E.U. del Comune di Trieste al Fg.10  mappale  669 

Richiedente: Agenzia delle Dogane e dei Monopoli

AUTORIZZAZIONE CON PRESCRIZIONI ai sensi dell'art. 21 comma 4 del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i.

VISTA la  richiesta di  autorizzazione in oggeto, pervenuta in data 29/07/2021 ed assunta agli  at con nota prot.

0014732 0014733 0014734 0014735 del  02/08/2021 ;

VISTO il D.Lgs 22/01/2004, n. 42, recante il Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'art. 10 della legge 6

luglio 2002, n. 137;

VISTO il D.M. 23/01/2016, n. 44, recante il Regolamento di organizzazione del Ministero per i beni e le atvitt culturali

e del turismo, a norma dell’artcolo 1, comma 327, della Legge 28 dicembre 2015, n. 208;

VISTO il D.P.C.M. 02/12/2019 n. 169, recante il “Reioloamentol di olrianizzaziolne deo Ministerol per i beni e oe atvita'

cuoturaoi e per io turismol, deioi ufci di diretta colooabolraziolne deo Ministrol e deoo'Orianismol indipendente di vaoutaziolne

deooa perfolrmance”;

VISTO io D.L. 01/0a/2021, n. 22, “Dispolsiziolni urienti in materia di riolrdinol  deooe  attribuziolni  dei Ministeri”;

VISTE le norme in oggeto rubricate, ai sensi delle quali l’immobile in oggeto risulta assoggetato alle disposizioni in

materia di tutela ai sensi degli art. 10 e 12 del D.Lgs. n. 42/2004 di cui al Decreto del 28/03/1990;

VISTA la documentazione descritva dei  lavori  di  cui all'istanza sopra chiamata, corredata degli  elaborat grafci e

fotografci in allegato, e considerato che gli stessi sono da ritenersi ammissibili in rapporto alle disposizioni del vigente

D.Lgs. n. 42/2004 s.m.i.;

 

questa Soprintendenza, per quanto di competenza, ai sensi delle norme citate in premessa 

AUTORIZZA
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l'esecuzione dei lavori  in oggeto di cui alla documentazione descritva pervenuta in allegato all'istanza in quanto

compatbili con le esigenze di tutela del bene oggeto d'intervento,  subordinatamente alla piena osservanza delle

prescrizioni più sotto indicate:

-   le modalitt di restauro, consolidamento e integrazione degli element lapidei e degli intonaci dovranno essere

preventvamente concordate in sede di cantere con i tecnici di questo Ufcio, previa campionatura;

- stesso procedimento dovrt essere applicato per il restauro dei portoni in legno;

-  tut i  materiali  impiegat e  le  modalitt  di  intervento  dovranno essere  preventvamente  concordate  in  sede  di

cantere con i tecnici di questo Ufcio;

- si chiede di privilegiare l’uso di calci e inert idraulici al posto di malte cementzie;

- le cromie dovranno essere oggeto di campionatura a seguito di indagini stratgrafche, eseguite da restauratore

abilitato alla professione, e quindi approvate in sede di cantere dai tecnici di questo Ufcio;

- vist gli art. 9 bis e 182 del D. Lgs. 42/2004, la ditta cui verrà afdato il restauro delle superfici decorate dovrà non

solo essere in possesso di requisit di qualificazione specifici e adeguat ad assicurare la tutela del bene oggetto di

intervento, ma anche essere inserita nell'elenco degli abilitat all'esercizio della professione di “Restauratore dei

beni culturali” ai sensi dei Decret della Direzione Generale Educazione e Ricerca del MiBact, n. 18” del 21.12.2018 e

n. 192 del 28.12.2018;

- in considerazione del fato che i serrament atualmente in essere sono in pvc e non sono più present quelli storici, si

ammete l'uso di  materiale  diverso dal  legno (pvc  o,  preferibilmente,  alluminio).  In ogni  caso i  nuovi  serrament

dovranno rispetare tpologia e partzioni di quelli in essere, e presentare profli e sezioni che riprendano quelli dei

serrament storici lignei dell'edilizia triestna; inoltre dovranno essere oggeto di campionatura e approvazione in sede

di cantere da parte dei tecnici di questo Ufcio, con realizzazione di un esemplare in dimensioni reali.

Si rammenta in ogni caso che:

• vist gli art. 9 bis e 29 del D.Lgs. 42/2004 s.m.i., la dita esecutrice dovrt essere in  possesso di requisit di

qualifcazione specifci e adeguat ad assicurare la tutela del bene oggeto di intervento;

• in caso di restauri di superfci decorate di beni architetonici o di beni mobili, vist i sopra richiamat artcoli del

Codice dei Beni Culturali,la dita esecutrice dovrt essere inserita nell’elenco degli abilitat all’esercizio della

professione di  “Restauratore di  beni  culturali”  ai  sensi  dei  Decret della  Direzione Generale Educazione e

Ricerca del Ministero per i Beni e le Atvitt culturali, n. 183 del 21.12.2018 e n.192 del 28.12.2018; alla dita

dovranno essere stat riconosciut i setori di competenza relatvi alla qualifca di restauratore dei beni culturali

ex art. 182 c.1 bis del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. coerent con la natura dell'intervento;

• in  caso di  assistenze e scavi  archeologici,  vist i  sopra  richiamat artcoli  del  Codice  dei  Beni  Culturali,  Si

sotolinea che, ai sensi degli art. 9bis e 29 del D.Lgs. 42/2004, le verifche archeologiche dovranno essere

eseguite da Impresa in possesso di requisit di qualifcazione specifci nel setore archeologico ed adeguat ad

assicurare la tutela del bene oggeto di intervento, nel caso di import superiori a Euro 150.000 anche dotata

della  categoria  OS  25,  che  agirt  soto  la  direzione  scientfca  della  Soprintendenza,  alla  quale  andrt

consegnata – anche in caso di esito negatvo – la relatva documentazione seguendo le linee guida scaricabili

dal sito della SABAP (http://www.sabap.fvg.beniculturali.it/attivita-2/tutel  a  ) con partcolare atenzione alle

prescrizioni  riguardo la conservazione e la consegna dei materiali  e all'inserimento della  documentazione

informatzzata  all’interno  del  sistema  RAPTOR  (www.raptor.beniculturali.it),  di  cui  dovrt  essere  prodota

ricevuta;

• in caso di lavori pubblici, - eccetuato ove si trat di mera sorveglianza archeologica, senza l’esecuzione di

scavi e pertanto confgurabile come servizio - per l’intervento sui manufat di interesse culturale l’operatore

economico dovrt in ogni caso essere in possesso dei requisit di cui agli art. 80 e 83 del D.Lgs. 50/2016 s.m.i.,

da  documentarsi  con  le  modalitt  specifcate  agli  art.  84,  86  e  All.  XVII  del  medesimo  D.Lgs.,  facendo

riferimento a seconda dei  casi,  per  quanto riguarda le capacitt tecniche,  alle  categorie OG2/OS2A/OS25;

l’operatore economico  dovrt altresì possedere i requisit di cui al  D.M. 22 agosto 2017 n. 154, di atuazione

dell’art. 146, comma 4, del Codice dei contrat sopra menzionato, recante il “Regolamento concernente gli

appalt pubblici di lavori riguardant i beni culturali tutelat ai sensi del decreto legislatvo 22 gennaio 2004, n.
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42”, con specifca osservanza, nel caso di lavori inferiori a € 150.000, di quanto previsto all’art. 12 di deto

Regolamento;

• l'avvio dei lavori dovrt essere comunicato alla scrivente con almeno 15 giorni di antcipo;

• il  cantere dovrt  essere predisposto al  libero accesso di  funzionari  di  questo Ufcio,  per  l'esercizio  della

vigilanza sui lavori ai sensi degli art. 18 e 19 del D. Lgs. 42/2004 s.m.i.;

• la documentazione relatva all'intervento ante e post operam (circostanziata relazione tecnica fnale corredata

della necessaria documentazione grafca e fotografca) sart consegnata all'Ufcio scrivente entro 60 giorni dal

termine dei lavori  con letera di trasmissione per l'acquisizione al protocollo d'Ufcio; nel caso di restauri di

beni mobili, la documentazione dovrt contenere il piano di manutenzione dell’opera e le schede tecniche dei

materiali utlizzat;

• in partcolare, per le riprese fotografche, viene richiesta la consegna su supporto digitale (cd) con immagini ad

alta defnizione in formato .jpg o .ti.

Si rammenta inoltre che, ai sensi della normatva vigente (art. 90-91 del D.Lgs. 42/2004 s.m.i.), ogni eventuale

rinvenimento,  durante  i  lavori,  di  beni  di  interesse  culturale  comporta  la  comunicazione  immediata  a  questa

Soprintendenza, lasciando det beni nelle condizioni e nel luogo in cui sono stat rinvenut.

Si  rammenta  infne  che  ogni  circostanza  che  modifchi  i  presuppost –congeturali  o  di  fato–  sui  quali

l’autorizzazione si fonda dovrt essere immediatamente notfcata all’Ufcio scrivente.

Eventuali variant al progeto, anche di modesta enttt, dovranno essere preventvamente approvate ai sensi

delle medesime disposizioni.

Avverso  al  presente  provvedimento  è  possibile  presentare  ricorso  giurisdizionale  dinanzi  al  Tribunale

Amministratvo Regionale del Friuli  Venezia Giulia,  secondo le modalitt previste dal D.Lgs. n.104 del  02/07/2010,

entro il termine di 60 giorni dal ricevimento della presente, oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato, secondo

le modalitt previste dal D.P.R. 24.01.1971 n. 1199, entro il termine di 120 giorni dal ricevimento della presente.

Il  presente  parere,  inoltre,  può  essere  oggeto  di  riesame  da  parte  della  Commissione  regionale  per  il

patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia, come previsto dall'art. 47, comma 3, del D.P.C.M. 169/2019, su istanza

telematca dell’Amministrazione pubblica interessata.

PER IL SOPRINTENDENTE

dot.ssa Simoneta Bonomi

IL DELEGATO

dot.ssa Paola Ventura

Respolnsabioe deo prolcedimentol: funzionario architeto Francesco Krecic

francesco.krecic@beniculturali.it   

Respolnsabioe deoo'istruttolria: funzionario geologo Ruben Levi    

ruben.levi@beniculturali.it  

1a/08/2021
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